
#PAROLECHEPARLANO  

Parola 
 
 

 

Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Mt. 
4,4 

 

Dalla parola alla vita 
Signore, aiutami ad usare le parole per comunicare ciò che penso e le emozioni che provo. 
Dammi la forza di trovare sempre nuove occasioni di dialogo e di portare avanti il mio impegno nel non comunicare con gli 
altri esclusivamente tramite messaggi. 
Non sempre, Signore, riesco però a comunicare come vorrei perché presa dalle circostanze, ti chiedo quindi di aiutarmi a 
trovare il modo giusto di relazionarmi con gli altri al fine di creare rapporti positivi con chi mi circonda. 
La relazione più importante della mia vita è quella con Te, scandita dalla Tua Parola, che ricerco nei miei rapporti quotidiani 
anche se, in alcuni luoghi e con alcune persone, mi risulta difficile da trovare: ti chiedo per questo di darmi la forza di non 
smettere mai di cercarTi e di slegarmi dalle relazioni che non mi permettono il Tuo incontro. 

Giulia, 19 anni 
 

 

#parlamidiLui 
La cosa che Lo rende straordinario è la Sua parola. La logica con cui approccia qualsiasi cosa, le relazioni con le persone, la 
politica, la vita ed il suo senso, è profondamente alternativa. E' diversa dalla logica umana, tanto da affascinare, tanto da 
risultare, a volte, incomprensibile o comunque impossibile da attuare. La Sua verità mette a nudo qualsiasi nostra 
incoerenza ma, al tempo stesso, non condanna nessuno. 
Mi affascina la logica del "perdente": colui che si fa ultimo, fino a morire in maniera infamante. È colui che, alla fine, vince 
tutto.  
Io penso di averlo incontrato diverse volte, quasi sempre c'era qualcuno con me. L'ho sentito vicino quando ho baciato mia 
moglie sull'altare e poi, qualche anno dopo, quando ho preso in braccio i miei figli appena nati, ma anche in altri momenti. 
Per riconoscerLo, sto cercando di imparare a cogliere i segni che mi fa trovare: gli incontri, le possibilità… 
La cosa bella è che continua a lasciarmene, anche quando mi ritrovo distante, anche nei momenti in cui la mia ricerca è 
distratta o io mi sono perso. 

Alessandro, 42 anni 
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